15 LUGLIO -  P. RIVA POMPEO

Di Venezia. Professò in Somasca il 1/VIII/1603; fu mandato nel collegio Clementino di Roma come prefetto dei più piccoli. Nel 1606 fu mandato a studiare nel collegio Greco di Roma allo diretto dai Somaschi, donde passò in S. Biagio, poi nel 1608 nel Clementino come maestro e prefetto, e nel 1609 nello studentato di S. Maiolo di Pavia.

L’anno 1610 fu deputato come maestro alla Trinità di Venezia, cioè nel seminario Patriarcale dove lo troviamo ancora designato nel 1613.

Nel 1618 è di stanza in S. Giustina di Salò, dove figura pure di stanza nell’anno 1623-24. Nell’anno 1622-23 fu Rettore del Seminario di Napoli.

(cfr. M. Tentorio: “Le origini del Seminario di Napoli”; in: Riv. Ord. Som. 1959, pag. 81 ss.-

Nel 1624 fu per un anno in S. Giacomo di Vicenza.

L’anno 1626 fu eletto Rettore dell’orfanotrofio di S. Martino di Bergamo. Nel 1628 fu eletto Preposito di Treviso.

Morì, Rettore dell’Ospitaletto di Vicenza, il 15/VII/1629.

(Fonti: Libretto delle Deputazioni; Atti S. Giustina di Salò; Atti SS. Fil. E Giac. Di Vicenza; Atti collegio di Treviso).

15 LUGLIO -  P. MAFFEZZOLI G. PAOLO

Di Salò. Figlio di Francesca e Laura Locatelli. Professò a Vicenza il I/XI/1589.

Frequentò gli studi successivamente nel Patriarcale di Venezia, in S. Giacomo di Vicenza, in S. Lucia di Cremona, in S. Maiolo di Pavia, dove fu ordinato sacerdote nel 1597.

Fu poi occupato per diversi anni in S. Giacomo di Vicenza. Nel 1604 fu eletto parroco di S. Lucia di Cremona; e l’anno seguente in S. Maria Segr. Di Milano.

Nel 1606 fu inviato nell’Ospedaletto di Venezia, nel 1607 in S. Giacomo di Vicenza; nel 1608 nell’orfanotrofio di Brescia. Nel 1609 fu eletto Rettore dell’orfanotrofio di Lodi. Nel 1613 è di stanza in S. Maria Segr. Di Milano.

Nel 1618, 19 in S. Giustina di Salò. Di questa casa fu Preposito nel biennio 1620-22.

Nel 1622 fu nominato Rettore dell’orfanotrofio di Brescia; vi era ancora nel 1626.

Morì in età di anni 54 in S. Giustina di Salò il 15/VII/1629.

15 LUGLIO -  P. SPINOLA FILIPPO

Figlio di Filippo Marchese di Arquata, e di Faustina Doria, nacque l’anno 1633. In età di 16 anni fu posto nel collegio Clementino di Roma, dove studiò filosofia sotto il P. Felice Invrea. Entrato in Congregazione e fatto il noviziato, non sappiamo in quale casa, frequentò lo studentato di S. Biagio di Roma, dove ricevette il suddiaconato nel dicembre 1656 e il diaconato nel settembre 1657. Era allora la casa di S. Biagio un semenzaio di futuri Vescovi; tanto era il prestigio di questo luogo di studio e di disciplina regolare. In questo ambiente si fiormò il P. Filippo Spinola; il quale compiuti gli studi, fu mandato ad insegnare nel collegio Macedonio di Napoli, che continuò poi ad insegnare anche a Genova e a Venezia. A Roma ritornò nel 1668 per insegnare teologia nel Collegio Clementino, dove fu anche vicerettore. Qui, fatto conoscere per il suo sapere, fu da Clemente X decorato della carica di Qualificatore del S. Officio, sebbene fosse in età di soli 33 anni. Suo Padre valente politico che era al governo del ducato di Mantova in qualità di Vicario del Duca Gonzaga, lo domandò come ausiliare del Vescovo di detta città Maffeo Vitali che trovandosi in età molto avanzata aveva deciso di rinunziare al governo della diocesi. La domanda fi accolta dal Papa; ma la rinuncia di Mons. Vitali giunse a Roma quando il P. Spinola, colpito da febbre maligna era già morto. La sua morte avvenne il 15 luglio 1669, come attesta il libro degli Atti del Clementino: “Il P.D. Filippo Spinola vicerettore, lettore di teologia e qualificatore del S. Officio, homo di sommo decoro alla religione ed a questo colleio, dopo undici giorni di febbre maligna ricevuti i SS. Sacramenti rese l’anima a Dio – 15 luglio 1669”.

Nel suo insegnamento fece tenere molte dispute di filosofia naturale e razionale. Il Giustiniani nella sua opera “Scrittori liguri “lo dice: “per bontà di vita, per vivacità d’ingegno riguardevole, di grande abilità nella cattedra, nel pergamo, e di non minore aspettativa”.

Diede alle stampe le seguenti opera: 

1) Philosophia rationalis P.D. Philippi Spinulae publice propugnata Napoli in collegio Macedonio PP. Congregationis Somaschae a Hieronimo de Mattia melphitano convictore eiusdem collegii – Nespoli typis Vitalis 1660, car. 165 – dedica a Mons. Giulio Spinola Arcivescovo di Laodicea e Nunzio in Napoli (Il Giustiniani porta un altro editore e un altro titolo).

2) Philosophia naturalis P.D. Philippi Spinolae, pars I publice propugnata a Hieronimo de Mattia ecc.; Neapolis typis Sebastiani Aleccia, 1660, pag. 365 – Dedica al sudd. Mons. Nunzio – Si vede anche stampata col titolo variato così; “Pars I luci exposita a Por. Mel.”, con dedica dello Spinola a Mons. Pier Francesco Moia Somasco Vescovo di Telese. E’ lo stesso del precedente, variato solo il titolo, il frontespizio e la dedica.

3) Assertiones theologicae pubblicae discussioni propositae a Ioanne Stephano Castagnola accademico Aletophilo sub auspiciis R.mi P. Hieronimi Rubei Congregationis Somaschae Praep. G. preside P.D. Philippi Spinola sacrae theologiae lectore. – Genuae 1664, typis Hieronimi Marini, pag. 32

Soggiunge il P. Paltrinieri (“Biografie di 600 uomini illustri ecc.);” Nella biblioteca del Clementino si conservavano due mss. del P. Spinola, cioè due trattati teologici: l’uno de Auxiliis, l’altro De Gratia.

(Fonti: Atti collegio Clementino Roma; Atti S. Nicola Roma; Cartella Personale).

15 LUGLIO -  P. TORRE (della) TOMMASO

Di Genova. Professò alla Maddalena di Genova l’8 giugno 1692. Nel 1696 fu aperta la casa di Cento dove furono introdotte le scuole, affidate ai PP. Somaschi, dopo trattative durate alcuni anni, P. Torre vi fu mandato ad insegnare, sortto il rettore P. Alberghetti; ma subito chiusa quella casa per mancanza di entrate, P. Torre fu mandato nel collegio Clementino di Roma, dove giunse il 1 nov. 1697; insegnò grammatica inf. “con esemplarità di costumi e profitto de’ scolari”. Il 26/V/1698 fu ordinato diacono in S. Giovanni in Laterano, e sacerdote nell’aprile 1699.

La sua saggezza ed esemplarità nell’osservanza e nell’adempimento nei compiti affidatigli gli fecero acquistare stima e apprezzamento da parte dei Superiori, i quali tosto si valsero di lui per la formazione dei chierici Somaschi a Napoli, a Venezia, a Genova. Infatti il 6/V/1702 fu destinato a Napoli, dove prima insegnò retorica nel collegio Macedonio, poi del 1703 ai novizi nella casa professa di S. Demetrio.

Negli anni 1706-07 fu maestro di lettere ai chierici professi dello studentato di Milano. Dal 1707 al 1710 fu lettore ossia predicatore nella chiesa della Salute in Venezia, maestro di lettere ai chierici, e nell’ultimo anno maestro in moribus ai chierici studenti, Passò poi a Genova per esercitarvi il medesimo ufficio.

Nel triennio 1717-20 fu Preposito di S. Spirito di Genova. Nel 1720 fu eletto Rettore del collegio S. Giorgio di Novi.

Nel 1722 fece costruire una camerata nella villa della Grimalda “per poter fare villeggiare colà tutto ottobre i SS. Collegiali perché non abbiano questi occasione d’importunare i loro parenti per la villeggiatura alla case loro, da dove poscia o non ritornano, o ritornano peggiorati”, con facoltà avuta dai Superiori.

Nel 1723 fu destinato nella casa di S. Spirito di Genova, di cui fu preposito nel triennio 1726-29.

Negli anni 1724-26 fu ministro di disciplina nel collegio Clementino di Roma, dove partì il 1 giugno 1726 per recarsi alla Prepositura di S. Spirito di Genova.

Ritornò al Clementino come Rettore il 29/V/1730, che governò fino al 23/V/1733, eletto per desiderio del Card. Cibo protettore. Nel 1732 fu eletto Provinciale, e fissò la sua dimora in S. Nicola di Roma, dal 1733 al 1735.

Dal 1738 al 1741 Preposito in S. Spirito di Genova.

Dal 1741 al 1745 fu Procuratore gen. Dell’Ordine.

Dal 1748 al 1751 Vicario gen.

Dal 1751 al 1754 Provinciale Romano.

Morì in S. Spirito di Genova il 15 luglio 1755, in età di anni 80.

Fu uomo di molta prudenza; il P. Santinelli allorché ebbe da Benedetto XIII l’incarico di commissario apostolico della Congregazione e Visitatore straordinario, se lo chiamò a parte della cura e responsabilità nel 1729.

Fu apprezzato predicatore. Nel 1716 predicò alla Maddalena di Genova per l’apertura del Definitorio. Nel 1707 predicò la quaresima in S. Maiolo di Pavia. Nel 1705 l’Avvento e nel 1706 la quaresima in S. Maria Segreta di Milano.

(Fonti: Atti S. Nicolò di Ferrara; Atti collegio Clementino Roma; Cartelle dei luoghi: Napoli; Cartella dei luoghi: Milano S. Pietro in Manforte; Atti Salute Venezia; Atti collegio di Novi; Atti capitoli Gen.; Cartella personale).

